SUSSURRI NEL BOSCO

Personaggi:
1. Raggio di sole (ballerina che nella scena iniziale danzerà per un paio di minuti risvegliando i fiori e gli alberi)
2. Stella alpina

3. Myosotis

4. Bocca di leone

5. PALISSANDRO

6. QUERCIA

7. ABETE ROSSO
8. TAGLIALEGNA e falegnami: Abner – Nathan- Jacob

9. Moglie di Abner: Ariel
10. Maria Madre di Gesù

11. Giuseppe sposo di Maria

12. Sara

13. Natan
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…
Danza del raggio di sole (tratto da “primavera di Vivaldi”)
Mentre alcuni piccoli fiorellini di montagna sono sulla scena buia addormentati, musica di sottofondo e luce che poco alla volta illumina la scena, rappresentata dalla ballerina che danzando risveglierà i fiorellini che lentamente si stiracchiano e si alzano, anche gli alberi che sono già in scena, stiracchiano i rami ed ascoltano divertiti
Stella alpina: 

Qui tra i pascoli dove in primavera le mucche vengono a brucare l’erbetta tenera e fresca, oppure nelle pinete profumate di resina, ai piedi di maestosi alberi secolari, se osservate bene, ma davvero bene, potreste accorgervi di me……. Ma come, non avete ancora capito chi sono? Guardate il candore dei miei petali vellutati, e la mia corolla che somiglia ad una piccola stella. Oh bravi………vedo che qualcuno comincia a pronunciare il mio nome, bravi davvero, sono la stella alpina

Myosotis
Ma come la stai facendo lunga ed anche appiccicosa come le manine dei bambini dopo la merenda! …..

Vero, verissimo sei la signora delle cime, per vederti bisogna davvero fare un po’ di fatica ma le cose davvero importanti, non solo belle, costano tanta fatica……………a proposito di fatica, non ti sei accorta degli alberelli che sono spuntati accanto a noi? Prima erano piccini piccini, ma adesso che stanno crescendo si stanno prendendo tutto lo spazio

Bocca di leone (parla mangiandosi la r che viene trasformata in v)
Già alla mia età venevanda, aveve quelle invadenti vadici che mi pestano i calli è vevamente indisponente senza contave che mi tolgono il sole!…………………… Pvopvio così io signova bocca di leone devo vinunciave alla mia favolosa abbvonzatuva ……….. guavdate che voba ……….. quanto siete alti figli miei che volete diventave :

PALISSANDRO
Guarda il mio tronco stella alpina è legno prezioso, sono un albero raro e sarebbe davvero un peccato che il mio legno venisse utilizzato per fabbricare un armadio o una seggiola, nooooooo….no…….no  un legno prezioso deve assolutamente contenere un tesoro, ecco proprio così,  sarebbe davvero un sogno diventare uno scrigno ,sai quelli che contengono monete d’oro e pietre preziose,  sono davvero adatto a contenere un tesoro!

Stella alpina
Ehi mister modestia, la faccia tosta non ti manca davvero già decidi tu il tuo futuro, e il Padreterno non c’entra niente? In fin dei conti sei una sua creatura o ti sei fatto da solo?

PALISSANDRO 
Senti stella parlante, prova ad immaginare che nella sala del trono del palazzo reale ci sia un io……….un meraviglioso scrigno colmo d’oro, argento, pietre preziose, decorato con mano d’artista ed ammirato da tutti,  questa si che è vita, questo è il mio destino!

Stella alpina:
canticchia: vivere, senza malinconia, vivere senza più gelosia, vivere finch’è c’è gioventù, perché la vita è bella e la voglio vivere sempre più!!!!!!

Myosotis
E tu, vicina di zolla……. così cicciotella ?……….. ti prego non parlare di iniziare cure dimagranti, sei una forza della natura così robusta e simpatica!  …………… il tuo tronco è imbattibile davvero quando si tratta di resistere alla furia del vento autunnale ed alle bufere di neve, il tuo legno è davvero adatto per la costruzione di qualcosa di imponente!

QUERCIA
piccolino, hai cervello da vendere e non ti fermi alle apparenze, hai capito che le qualità migliori di una…..quercia, non sono quelle che si vedono! Come disse il Piccolo Principe: “l’essenziale è invisibile agli occhi”! 

Sai qual è il mio sogno? Diventare una nave robustissima e sicura, trasportare re e regine tra le onde di tutti i mari del mondo, certa che per la forza del mio scafo ognuno possa sentirsi al sicuro

Myosotis
(canticchia) fin che la barca va, lasciala andare, fin che la barca va tu non remare, fin che la barca va stai a guardare trallallero trallallà

ABETE ROSSO
Ma che bella compagnia in questo bosco…………, sentite che allegria… si sta davvero bene, …..

Primavera dopo primavera il nostro tronco si irrobustisce e dall’alto della nostra casa verde guardiamo il mondo e sognamo!………….sognamo quello che vorremmo diventare da grandi
Bocca di leone
Ci mancava  un poeta sognatove……………….., dev’esseve il nome BOSCO! ……… Sei il più alto e sei anche vobusto….oddio non come madama quevcia per cavità! Sembvi un givaffone lungo lungo ….dove mai potvai andave ed a fave che cosa dico io?……

ABETE ROSSO
Madame Bocca di leone voglio davvero farti una confidenza: Mi piacerebbe crescere fino a diventare l'albero più alto e più dritto di tutta la foresta così che tutta la gente vedendomi sulla cima della collina, e ammirando i miei rami contemplerebbe i cieli e penserebbe a Dio, vedendo quanto io gli sia vicino. ……..Sarei il più grande albero di tutti i tempi e tutti si ricorderebbero di me.
Bocca di leone
Pvima comincia a cvesceve ancova un pochino……..mi stavo commovendo mentve pavlavi!……ma, …se tu vuoi vestave qui pev sempre vuol dive che i calli delle mie vadici soffvivanno in eterno, poveva me!……
CANZONE
ABETE ROSSO
Amici miei, il mio tronco in questi anni è divenuto davvero il più alto del bosco e con la cima riesco a scompigliare le nuvole che passeggiano nel cielo ………….davvero questo bosco è un posto speciale non voglio andarmene mai più….la gente che mi osserva pensa alla meravigliosa potenza del Creatore………..si,si, davvero questo è il mio sogno….ma accipicchia, chi sono quei tre ometti che si avvicinano…ehi, ehi…..che fate con quegli arnesi……non penserete mica di tagliare gli alberi di questo specialissimo bosco per caso?
I taglialegna potrebbero muoversi con il ritmo tipo marcia con movenze ritmiche ed a tempo! lasciare la musica sottofondo alzandola durante le pause nei dialoghi ed abbassandola durante gli stessi) 
ABNER – taglialegna e falegname 1
"Questo sembra un albero molto resistente oltre che ad essere un legno molto pregiato…vediamo un po’… potrei fare con il suo legno qualche cosa di prezioso e raro… che ovviamente  riuscirò a vendere al palazzo di Erode  
PALISSANDRO  
……..Spettacolare! ……………Avete visto, il mio desiderio sta per divenire realtà, anche il taglialegna ha riconosciuto la qualità del mio legno, taglia taglia questa meraviglia e preparati a fare un sacco di monete
(mentre il taglialegna si porta via l’albero alzare la musica, mentre si avvicina il taglialegna 2)
NATAN – taglialegna e falegname 2
È davvero una faticaccia salire fin quassù…………. ma abito vicino al lago di Tiberiade e devo costruire una nave robusta e forte, quest’albero mi sembra quanto di meglio io possa desiderare, una quercia forte e resistente
QUERCIA
Ma tu guarda che combinazione proprio quello che desideravo, trasportare persone importanti e saranno viaggi davvero sicuri sulla nave costruita con il mio  legno
alzare la musica
JACOB -  taglialegna e falegname 3
Ecco….come al solito sono rimasto ultimo e mi non ho più molta scelta, è rimasto solo questo abete rosso ….è molto alto e sarà una faticaccia portarlo in laboratorio….non so ancora che cosa potrei fare con lui ma intanto lo taglio…
 alzare la musica per permettere cambio scena 
IL PRIMO ALBERO: LA MANGIATOIA 
scena  “il falegname 1 ABNER , che prepara una parte  della  la mangiatoia…e poi la porta all’esterno 
ABNER   (Falegname 1)
(riv.al legno ) che crisi amico mio la gente non ha più bisogno di me, neppure per aggiustare uno sgabello………….si arrangiano come possono ed io non ho quasi  più lavoro altro che ………ma io  continuo a pensare al  sogno che accarezzo da tanto tempo, e tu sei parte di quel sogno………. sei legno forte robusto ed hai colori bellissimi che ricordano le spighe del grano maturo, con te vorrei fare se non uno scrigno per il più grande dei tesori oppure  una culla bellissima e portarla al palazzo reale………… pensa potresti custodire il sonno addirittura di un principe!…………..ma è meglio tornare con i piedi per terra altro che sogni…è ora di mettermi al lavoro  ….il buon Giona mio vicino di casa, mi ha fatto proprio ieri  una strana richiesta: un contenitore di cibo per animali!
PALISSANDRO (da questo momento in poi i tre alberi parlano con voce fuori campo)
Non facciamo scherzi falegname!  Prima un sacco di complimenti: e i colori, e la robustezza, ero quasi certo di realizzare IL MIO SOGNO: diventare uno scrigno adatto a contenere pietre preziose e tesori ammirato da tutti e tu distruggi i miei progetti: una culla…. Una culla? Ma lo sai che i bambini piccoli… perdono acqua a tutt’andare? Vuoi farmi marcire giovane? O vuoi farmi diventare sordo a forza di udire piangere un neonato?
ABNER     (Falegname 1) : 
potresti invece  udire la voce dolcissima di una mamma  cantare una ninna-nanna per addormentare il suo angioletto e potresti custodire i suoi sogni,… lo sentiresti ridere e  pensa che  potrebbe anche imparare a camminare sorreggendosi a te,… ma purtroppo non si realizzeranno i nostri desideri, io devo costruire con te una mangiatoia  per il nostro vicino di casa….sai è tanto tempo che non ho lavoro , coraggio preparati a contenere fieno ma continuiamo a sognare insieme ….chissà…………. fidiamoci dell’Altissimo,  a volte sembra  chiudere  una porta ma poi spalanca i cieli per donarci benedizioni
….. 
PALISSANDRO (voce fuori campo)
Se è così portami pure nella stalla di Giona e riempimi  di fieno……. non è certamente quello per cui avevo pregato,  ma come tu dici falegname, fidiamoci ed aspettiamo . 
Il falegname esce con il pezzo di legno e rientra dopo la moglie) 

ARIEL     (Moglie del falegname)    
….ABNER,……. non vedo  il mio caaaro marito  filosofo, dove sei ABNER..(lo cerca qua e la)…….oh finalmente eccoti….. Grandi novità mio caro , grandi novità!   e direttamente dal palazzo di Erode!……  il nostro pericoloso sovrano non è tranquillo  perché circolano strane voci di stelle che viaggiano…….. e di re che siederanno sul trono per sempre…. Capisci ABNER sul suo trono! ….pensa che ora ha convocato anche i più grandi rabbì e sapienti del regno……..mmmmmmm
 Giuseppe e Maria entrano e Giuseppe bussa alla porta del falegname….
ARIEL      (Moglie del falegn).  :
ma che c’è? Che vuoi a quest’ora? Ma vattene al tuo paese non vedi quanta gente per le strade? Così avrai compagnia!   (si guarda attorno , forse potrebbero esserci alcune comparse magari gli interpreti degli altri episodi  , gente che va e viene con ceste e fagotti)      ancora venditori? Basta non se ne può più…….con questa storia del censimento, capitate tutti qui a scocciare la brava gente che riposa,……… non c’è lavoro neppure per i nostri uomini!….. Statevene a casa (spinge via Giuseppe poi si riv al marito) 
marito mio siamo invasi dagli stranieri e tu che fai? Sogni vicino ad un pezzo di stupido legno, volevi farne uno scrigno, una culla per il l’erede al trono   e per poco non finivi in carcere….!!!!

GIUSEPPE: 

  (prega tra se) ……Dio del cielo, non abbandonare Tuo Figlio, lo hai voluto povero tra i più poveri ed hai scelto me umile falegname per custodire lui e sua Madre, ti prego aiutaci! io sono lontano da casa, non ho nulla, guarda le mie mani sono vuote, desolatamente vuote
(ora si rivolge alla donna  ) 
non cerco lavoro, sono qui per il censimento, non ti chiedo nulla…. solo per carità indicami un posto dove poter passare la notte, mia moglie è così stanca ed il piccolo sta per nascere

ABNER    (Falegname 1)  
Straniero,  ti prego di scusare mia moglie, dimentica le leggi di ospitalità tramandateci dai nostri padri e poi   (lo prende a parte )  sai con l’età diventa bisbetica ogni giorno di più, sarà perché lavora a palazzo reale……. ogni giorno viene a casa con qualche  novità….. sai Erode è un po’ squilibrato ha una tale paura di perdere il trono che ha fatto assassinare moglie e figli………….,non sono affatto tranquillo….. vattene più presto che puoi con la tua sposa, ma per questa notte ti conviene provare verso la montagna,  a causa del censimento c’è un sacco di gente accampata alla meglio…… (pensa tra se) anzi, guarda proprio di fronte a te c’è una stalla che il mio amico Giona usa  per tenerci gli animali e dove ho messo anche una mangiatoia nuova di zecca fabbricata con l’albero che ho tagliato alcuni mesi fa sulla collina, pensa che è piena di fieno fresco e profumato, per una notte e se vi adattate, potrebbe andare bene
MARIA: ( parla al suo bimbo che ancora deve nascere)
 povero piccolo mio….. Com’è fredda questa notte! Sai quando il messaggero inviato da Dio mi annunciò la tua nascita era la dolce primavera il sole cominciava a riscaldare la terra ed ora tu, piccolo sole della mia vita, quando nascerai dovrai tremare per il freddo ma la tua mamma è con te e qualcosa per riscaldarti troveremo,   
(Giuseppe e Maria escono lentamente)
ARIEL   (moglie del falegname:
strana notte questa,  proprio su quella stalla  splende la stella più luminosa che io abbia mai visto……………(strilla a Giuseppe e Maria che vanno  verso la capanna).ma…siete per caso impazziti? Essere costretti a dormire in un luogo simile e con questo freddo e per giunta con un neonato in arrivo che sarà coperto solo da pochi stracci, non avete un briciolo di giudizio!  

(esce anche lei)
CANZONE:  ninna-nanna
PALISSANDRO:

 non ho mai sentito nulla di più bello,……… la donna ha partorito ed il neonato è stato adagiato nella mangiatoia piena di fieno che è stata fatta con il mio legno ….povero falegname,  aveva sperato di costruire una culla , ma è stata la mangiatoia a diventarlo, e di questo piccolo Re si sono accorti solo gli umili, coloro che avevano il cuore libero ed i veri sapienti che cercavano Dio…… E io? io. Ho capito l’importanza di questo evento: ho accolto tra le braccia il più grande tesoro di tutti i tempi.
Tra un albero e l’altro breve stacco musicale potrebbe essere la musica della ninna nanna, che permette il cambio-scena
SECONDO ALBERO: LA BARCA
. 
Sara:  (passeggia avanti  e indietro nervosamente e parla tra se)
Che tempaccio schifoso, ma era il caso, dico io, di andarsene sul lago?………………..magari fossero andati a pesca! No, no, sono andati a zonzo con quel falegname di Nazaret……di Nazaret? Ma da quel paese non è mai venuto niente di buono, altro che Rabbi………pensare che si è pure messo a predicare nella sinagoga del suo paese e non lo hanno neppure ascoltato, anzi, hanno cacciato fuori……….e quegli uomini partono dalla riva tranquilla   per portarlo in giro  per il lago………………….  e la  gente che gli va dietro per vedere i suoi segni prodigiosi….e lo stanno anche a sentire! Certamente lui avrà detto:andiamo sul lago e i miei fratelli  subito, pronti e via! Senza guardare il cielo che prometteva burrasca…..adesso gli sta bene……..in mezzo alla tempesta…..voglio proprio aspettarli qui  per farmi due risate 
NATAN falegname 2
Tranquilla signora…anche se non c’è niente da ridere e fa un freddo cane, quella barchetta è davvero speciale per me…pensi che sono andato a prendermelo fino in cima alla collina con una gran fatica e poi mi sono detto: forza Natan, dimostra cosa sai fare….prova a farne una bella barca! 
QUERCIA:  voce fuori campo, 
poveri sogni miei!…c’è una bella differenza tra una nave possente che solca i mari e gli oceani e una scalcinata barchetta….già perché sono diventato proprio quella, il mio legname robusto anziché trasportare  re e regine in giro  per il mondo si è ridotto a diventare il mezzo di trasporto e di lavoro per i pescatori di Cafarnao  e dintorni, insomma trasporto pesce puzzolente e…gente comune….mah!
NATAN falegname 2

Dopo mesi e mesi di durissimo lavoro, ho lasciato tutti a bocca aperta….ecco…..il tronco era diventato una barca da pesca, piccola è vero ma robustissima, per questo vi dico di stare tranquilla , il mio cuore è su quella barca, è  con il giovane Rabbi, fidatevi di lui, nulla di male potrà accadere ai pescatori  (esce) 
Arrivano alcuni pescatori 
ANDREA: (riv a Sara) 
Buona giornata…….spero…. almeno per te cara sorella,  perché sul lago ce la siamo vista davvero brutta….. è già tanto se abbiamo riportato a casa la pelle con quella tempesta spaventosa
Sara: 
e io proprio la vostra faccia volevo vedere,……. che giudizio avete, seguire come schiavi  quel falegname di Nazaret, ….ma vi ha almeno  promesso una ricompensa speciale per scorazzarlo avanti e indietro per il lago?
SIMONE:
 ma Sara! noi non lo seguiamo come schiavi, noi siamo suoi amici….proprio così ci chiama, amici…. Perché lo schiavo non conosce quello che fa il padrone…ma gli amici si amano, e si seguono fino in capo al mondo
ANDREA

 Mettiti qui, calma e tranquilla che ti raccontiamo quello che è successo oggi sul lago….. Allora,… immagina  tantissima gente attorno a Gesù, …..ovviamente è lui che cercano , hanno tanti guai poveretti e  noi vorremmo che ciascuno risolvesse i suoi problemi da solo ma Gesù no………Lui non riesce ad amare a metà,   ha parlato  alle folle del Regno di Dio e  ha guarito  quanti avevano bisogno di cure», stare con Lui è vedere questo. Un traboccare di miracoli compiuti sui corpi di uomini, donne, bambini.  Davvero un mondo nuovo, risanato, liberato, perdonato…
SIMONE:
già, la freschezza di un cuore rifatto nuovo come nella primavera della vita, un  ripartire sempre, ricominciare,  non arrendersi mai. Io so poche cose del Maestro, ma una su tutte, e mi basta: che la sua misericordia è infinita! 
QUERCIA   voce fuori campo, 
Ma questo di che cosa sta parlando…pssss…… ehi! La barca, …… raccontale della barca…….
ANDREA:
eccolo che è ripartito….mio fratello, quando parla di Gesù  sembra l’innamorato del Cantico dei Cantici……..ma torniamo a noi, dunque eravamo rimasti…
SARA   

Alla folla,……. alla folla…e allora? 
ANDREA

Allora abbiamo congedato la folla e siamo saliti sulla nostra barca con lui, era stanco sapete……talmente stanco che si è addormentato appena siamo partiti…ma ad un certo punto il vento è aumentato e quella che prima era una dolce brezza che increspava appena la superficie del lago, si è trasformata in una tempesta, le nuvole si sono addensate e d’improvviso non vedevamo quasi più nulla, le onde erano altissime e la barca si riempiva d’acqua, avevamo davvero una gran paura di affondare….
QUERCIA   voce fuori campo, 
Già lui aveva paura…e io…io tremavo perché sapevo di non avere la forza di trasportare in salvo tante persone con quel vento e la violenza di quelle onde
SIMONE

Allora non abbiamo più resistito, io sono andato verso la poppa ed ho cominciato a scuoterlo violentemente fino a svegliarlo quasi urlando: Maestro, la barca affonda, e tu dormi? …come puoi dormire non vedi, siamo perduti, salvaci!
SARA
 Dovevate dirgli: sei ammattito dormire mentre siamo in pericolo? non t’importa proprio niente dei tuoi amici?
SIMONE
Allora Gesù si alzò in piedi e disse al vento: taci! E al mare: calmati! A quel punto il vento cessò e ci fu grande bonaccia, allora Gesù ci abbracciò e ci disse: perché avete paura, gente di poca fede! ……e noi senza più parole abbiamo ripreso i remi e siamo tornati verso la riva
SARA
Ma allora chi è costui, se perfino il vento ed il mare gli obbediscono?
QUERCIA voce fuori campo, 
 “Taci!……, calmati!”……………. e la tempesta che si  placa immediatamente. A questo punto, anche se sono solo un albero che aveva grandi speranze di trasportare re e regine, ho capito che ho avuto molto, molto di più: sulla povera barchetta da pescatori ho trasportato il Re dei Re 
CANZONE 
IL TERZO ALBERO: LA CROCE 
(i taglialegna potrebbero portare in scena la grande croce?)
Entrano lentamente nonno e nipote 
Falegname 3 
 lo so che è stato difficile lasciare il gioco e i tuoi compagni, però è ormai sera e tua madre mi ha mandato a cercarti….. è molto preoccupata per te, dice che quando giochi perdi il senso del tempo,….. lo sai che stare per strada la sera può essere pericoloso….. ho sentito dire che gli zeloti stanno preparando una rivolta e ti garantisco che i romani non guarderanno tanto per il sottile, uomini con la spada o bambini inermi  a loro che importa? Vieni svelto entriamo nella nostra falegnameria

Matteo
Oh nonno! per una volta che ero riuscito a vincere Myriam nel gioco della corsa arrivi tu e rovini ogni cosa…per favore almeno …raccontami la storia di quell’albero, o meglio di quel legno che papà ha custodito gelosamente nel suo laboratorio, so che è una leggenda del nostro popolo, che non proviene dalla Torah, però è una bella favola, dai…non farti pregare …
Falegname 3 

Allora…devi sapere che Adamo…

Matteo

Quello del peccato originale? Quello che ha disobbedito a Dio?
Falegname 3

Si proprio lui, tanti dopo che era stato cacciato con Eva dal giardino dell’Eden, si ammalò e stava per morire, allora chiese al figlio Seth di andare alle porte del Paradiso per supplicare l’Arcangelo Michele di ottenergli misericordia per poter morire serenamente, ma Michele gli diede un ramoscello dell’albero della vita e gli disse: piantalo dove Adamo sarà sepolto, ne nascerà un grande albero che riscatterà il primo uomo dalla sua colpa
Matteo

E quando il Re Salomone decise la costruzione del Tempio di Gerusalemme, ordinò cha l'albero cresciuto sulla tomba di Adamo fosse tagliato ed utilizzato allo scopo, ma ogni tentativo risultò vano

Falegname 3 ...

 Per la rabbia gli operai lo presero e lo buttarono in una discarica dove uno dei tuoi antenati lo trovò e fu custodito nella nostra falegnameria per tutti questi anni e adesso i romani ne hanno fatto una croce e su quella croce tre giorni fa è morto il Rabbi di Nazareth, 
escono lentamente da un lato mentre  dall’altro entrano Giairo e Ponzio Pilato che parlano tra loro  seguiti da Maddalena)
Portare in scena mangiatoia e barca accanto alla croce Per il finale 
Musica di sottofondo per il cambio scena 
ABETE ROSSO    voce fuori campo
Guarda guarda chi si vede, ora che la folla è andata via, ora che tutto si è compiuto, sul Calvario vedo arrivare due persone che mai avrei immaginato di vedere, Giairo  e Ponzio Pilato , un ingrato ed un corrotto che bella compagnia!…….. 
 GIAIRO.
 credevo che fosse uno di quei tanti maghi ciarlatani, che si spacciano per profeti, messaggeri di Dio. Ma ho dovuto ricredermi   quando ho visto quello che era veramente quando purtroppo mia figlia vide troncata di colpo la sua vita mentre era nel fiore degli anni. Quando lo seppi mi sentii smarrito, distrutto, annullato: l'avevo persa, lei che rappresentava gli occhi con cui vedevo, la bocca con cui parlavo. Era l'unico motivo della mia esistenza. Ma quando Gesù venne nella mia casa mi ha ridato gioia e felicità riportando in vita la mia bambina. 
ABETE ROSSO   voce fuori campo
E tu solo adesso sei qui?  Potevi aspettare ancora un po’! e tu romano che sei venuto a fare?
PONZIO PILATO
'Ecco l'uomo’: con queste parole, io l’ho presentato a quella sterminata e stolta folla che reclamava la sua condanna. E lui ha accettato la sua condanna a morte senza timore, non si è difeso, sebbene fosse innocente. 
GIAIRO
Ma ora che l’ho veduto solo, maltrattato e umiliato, mi vergogno di non avere avuto il coraggio di aiutarlo di difenderlo, Gesù, non si è trovato nessuno che avesse il coraggio di rivestirti con uno straccio di tunica, nemmeno io abbi misericordia di un pover'uomo...... (esce a capo chino lentamente) 
MARIA MADDALENA  
E tu questa la chiami giustizia vero romano? Una giustizia fatta di potere e abuso della forza.  Ma Gesù aveva una forza migliore, capace di incidere l'anima di ogni essere umano: la forza del cuore e dell'amore che tu non hai capito
PONZIO PILATO
 Io, mi sono comportato come un vigliacco. Sono andato in cerca di sotterfugi nel timore di vedere troncata la mia carriera politica. Soltanto adesso mi rendo conto che quando ti dicevo: 'Non sai che ho il potere di metterti in libertà o di metterti in croce? mentivo a me stesso: un uomo costretto a mettere da parte le proprie opinioni per interesse, non ha alcun potere. 
MARIA MADDALENA  

È semplice giudicare, molto più difficile comprendere e giustificare. Ma Gesù, nel suo infinito amore, ti ha già perdonato,
PONZIO PILATO
(parla a Maddalena) ma io non potrò mai perdonare me stesso perché ho sbagliato. Ho contribuito alla tua ingiusta condanna e a tante altre, in nome di ideali che non trovano fondamento se non nell'egoismo e nella sete di potere e adesso devo vedere anche il dolore che ho causato a sua Madre, ma no…vigliacco fino in fondo devo essere e me ne vado (esce)
MARIA MADDALENA

Voglio andare al sepolcro dove abbiamo posto il corpo di Gesù, e restare davanti a quella pietra a piangere, a implorare, a consumare le mie mani battendo su quel sasso che chiude l’ingresso (esce piangendo)
entra Maria, Madre di Gesù che appoggia la fronte alla croce
La musica si rialza in crescendo fino ad interrompersi di colpo all’entrata in scena di Maria Maddalena che si dirige verso Maria e le parla mentre entrano e si dispongono gli alberelli del bosco ed annuncia la risurrezione di Gesù 

MARIA MADDALENA:  
Non piangere Maria, sono andata al sepolcro portando con me gli olii destinati ad ungere il corpo di tuo figlio ma ho trovato la pietra rotolata ed il suo corpo non c’è più! sono rimasta a piangere vicino all’ingresso del sepolcro, quando un uomo mi chiese: donna perché piangi? chi cerchi? Io subito pensai che fosse il giardiniere e gli chiesi: per pietà se lo hai portato via tu, dimmi dove hai messo il suo corpo! ma lui mi chiamò: Maria! Allora lo riconobbi, era Lui Gesù, Madre non piangere è vivo, Cristo è RISORTO!
ABETE ROSSO voce fuori campo,
Una croce, proprio così una croce sono diventato…. Dopo aver passato anni nel buio polveroso del negozio di un falegname…. Io che volevo restare in cima alla collina alto e forte per mostrare agli uomini che ammiravano i miei rami poderosi l’immensità del Creatore ………  Invece sono stato lo strumento della morte atroce di un innocente 
Maria

No amico albero, la mattina del terzo giorno, il primo dopo il sabato, quando il sole si levò alto nel cielo, tutta la Terra vibrò di una gioia immensa Gesù ha vinto la morte per sempre, è risorto! devi sapere che non hai portato su di te un uomo qualunque, portato Dio! 
E se il primo uomo ha chiuso dietro di se le porte del Paradiso, il nuovo uomo CRISTO le ha riaperte per l’eternità, lo capisci ora che l'amore di Dio ha trasformato tutto? 
Ha  fatto del primo albero il meraviglioso scrigno del più tenero e incredibile dei tesori.
 Ha reso il secondo albero forte e robusto per trasportare il Creatore del cielo e della Terra. 
E ogni volta che un uomo  guarderà  il terzo albero trasformato in croce vedrà Dio!  E questo è molto più che essere solo il più bello, il più forte o il più grande albero del mondo...
CANZONE FINALE
